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IL CASO/ BRACCIO DI FERRO PER LA PISCINA DELLA MOSTRA D' OLTREMARE

Il Comune contro Franco Porzio: concessione
revocata

Lo sport cittadino nelle aule di tribunale.
Questa volta il duello è tra Mostra d' Oltremare
ed Acquachiara per la gestione delle due
piscine (scoperta e coperta) e della palestra
all' interno del polo fieristico di Fuorigrotta. L'
impianto è chiuso da venti giorni per la revoca
della concessione dell' ente pubblico alla
società di Franco Porzio. Per il consigliere
della Mostra, Giuseppe Oliviero, non sono stati
eseguiti gli adempimenti dovuti da parte dell'
Acquachiara. «La massa debitoria su fitti e
u tenze è  mo l to  cons is ten te .  Abb iamo
concordato vari piani di rientro, pure questi
disattesi: da qui il distacco». Porzio ha fatto
ricorso al Tar rifiutando di abbandonare la
struttura che ha fatto diventare, in una decina
d' anni di gestione, un gioiello di efficienza nel
cuore della città: «La concessione scade nel
2024, vedremo cosa diranno i giudici  spiega
l' ex campione, che gestisce una struttura
anche al Frullone  Mi spiace che non venga
riconosciuto il lavoro svolto da una società che
ha riaperto una struttura chiusa, dando lavoro
a tante famiglie. E che non sia più possibile
fare attività sportiva alla Mostra, ai nostri
tesserati abbiamo offerto il rimborso della
quota. Questo non è sport ma altro».
Il Tar si pronuncerà entro un mese, intanto aspettano i 25 dipendenti rimasti senza lavoro. Oliviero però
non è tenero: «In questo tempo di chiusura l' impianto potrebbe deteriorarsi, la nostra posizione è
chiara: vogliamo riconsegnarlo alla città prima possibile. Il futuro? Si dovrà scrivere un nuovo bando,
ma possiamo andare avanti anche con una gestione pubblica». Gli scontri erano iniziati tre anni fa,
quando la Mostra abolì il parcheggio interno facendo crollare gli incassi e le iscrizioni dell' Acquachiara,
scese da 1.200 a 500, per un danno economico, valuta Porzio, di 3 milioni di euro. «Ma quel parcheggio
 puntualizza Oliviero  non era adibito per essere tale». Dopo il caso Collana, col Comune che non
vuole abbandonare la struttura nonostante la scadenza della concessione, ed il Palabarbuto (mancano
le autorizzazioni per giocare domenica), un' altra tegola si abbatte sull' impiantistica sportiva a poco più
di due anni dalle Universiadi che porteranno nelle casse pubbliche 240 milioni di euro per il restyling
degli impianti. «Ma qui le Universiadi non c' entrano  conclude Oliviero  non abbiamo bisogno di
intercettare risorse. È scandaloso che qualcuno crede che il patrimonio pubblico sia proprio e non
collettivo».
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In questo clima s' è tenuta al Gambrinus la presentazione della prima squadra, allenata da Pino Porzio
e sponsorizzata per altri tre anni da Carpisa Yamamay. Team rinnovato, che nonostante la presenza di
Porzio (4 Champions e 9 scudetti da allenatore) parte per salvarsi: «Dobbiamo fare crescere i nostri
giovani, l' età media è di 22 anni e servirà tempo. Ma guardiamo a una crescita globale, che riguarda
anche la formazione dei tecnici».
Porzio continuerà ad allenare la Nazionale del Canada. Debutto alla Scandone il 19 ottobre con lo Sport
Management.

MARCO CAIAZZO
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Mostra, la piscina resta chiusa e Porzio fa ricorso al
Tar
Il patron dell' Acquachiara: «Ci tolgono la gestione per le Universiadi». Il consigliere
Oliviero: «Non è vero»

Napoli È sempre più difficile fare sport a
Napoli. Le associazioni dilettantistiche che
operano sul territorio si trovano sempre più
alle strette, a combattere contro la burocrazia
e a r ivolgersi  poi al le  legge per vedere
rispettati i propri diritti. Il caso Collana ha fatto
scuola, ma ora ce n' è un altro che terrà banco
nel le  pross ime set t imane:  quel lo   t ra   l '
Acquachiara e la mostra d' Oltremare per la
gestione della piscina olimpionica scoperta, di
quella coperta e la palestra all' interno del polo
fieristico di Fuorigrotta.
La struttura è chiusa da 20 giorni: l' ente
Mostra ha revocato la concessione alla società
del campione olimpico Franco Porzio: «La
concessione  ha detto il consigliere delegato
G i u s e p p e  O l i v i e r o      è   s c a d u t a   p e r
inadempimenti contrattuali su fitti e utenze:
una cifra considerevole. Loro avrebbero una
concessione sia ordinaria che straordinaria,
spetta a loro la gestione. L' impianto potrebbe
deteriorarsi nel tempo di chiusura, la nostra
posizione è chiara: vogliamo riconsegnarla alla
città prima possibile. Non è uno sfizio, non
sono state r ispet tate  le cause minime.
Abbiamo concordato vari piani di rientro, pure
questi disattesi». Porzio ha fatto ricorso al Tar,
rif iutando di  lasciare la struttura che ha
trasformato  in un ef f ic iente model lo d i
gestione. «La concessione scade nel 2024, vedremo cosa diranno i giudici. Mi spiace che non venga
riconosciuto il lavoro svolto da una società che ha riaperto una struttura chiusa, ferma all' anno zero,
dando lavoro a tante famiglie.
Ai nostri tesserati abbiamo offerto il rimborso della quota. Forse c' è altro a cui non voglio credere, ci
sono le Universiadi e quindi si vuole togliere gli impianti agli sportivi. Aspetterò il Tar e poi vedremo il
da farsi». Il tribunale amministrativo si pronuncerà entro un mese, ma intanto 25 dipendenti sono rimasti
senza lavoro.
La querelle è iniziata tre anni fa: la Mostra abolì il parcheggio interno facendo crollare gli incassi della
società di Porzio con un calo del 6070% delle iscrizioni, scese da 1200 a 500.
Ballano cifre e numeri, crediti e debiti: il confronto resta molto acceso.
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Anche su questo Oliviero è stato chiaro: «La zona non era adibita per essere un parcheggio.
Scandaloso che qualcuno creda che il patrimonio pubblico sia proprio e non collettivo. Faremo il
possibile perché l' impianto riapra il prima possibile». Un altro caso che scuote lo sport napoletano, a
poco più di due anni dalle Universiadi che porteranno nelle casse pubbliche 240 milioni di euro per il
rifacimento degli impianti.
Sui giochi universitari Oliviero ha chiarito: «Con questa vicenda non c' entrano, non abbiamo bisogno di
intercettare risorse». L' assessore comunale allo Sport, Ciro Borriello, ha chiesto unità di intenti:
«Facciamo insieme i sacrifici e proviamo a risolvere i problemi: ci sono troppe porte chiuse». Duro il
presidente regionale della federnuoto, Paolo Trapanese, intervenuto alla presentazione dell'
Acquachiara che esordirà il 19 ottobre: «È davvero paradossale quello che sta succedendo. Non è certo
chiudendo la piscina della Mostra d' Oltremare che la nostra città vincerà questa importante partita delle
Universiadi. A mio avviso solo Franco Porzio e la sua organizzazione hanno le competenze per la
migliore riuscita dell' evento». Dalla Mostra al Palabarbuto il passo è breve. L' impianto è chiuso per
inagibilità ed è a rischio il debutto del Cuore Napoli basket: «Non dipende da noi  ha detto il general
manager Massimo Sbaragli.
Questioni amministrative, ancora da risolvere, che non ci competono e non riguarda la nostra società».

Do. Mart.
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PALLANUOTO Presentato il club biancazzurro: novità in serie, da Pino Porzio alla rosa.
Continuità solo nello sponsor: Carpisa Yamamay

È un' Acquachiara tutta nuova

NAPOLI. L' Acquachiara che si è presentata
ieri nei saloni dello storico Caffè Gambrinus di
Napoli è un' Acquachiara profondamente
rinnovata, ma che allo stesso tempo decide di
ripartire da un forte elemento di continuità
rispetto agli anni scorsi.
«Carpisa Yamamay sarà  i l  nostro main
sponsor anche per le prossime tre stagioni»,
dice infatti in avvio di conferenza stampa il
presidente onorario Franco Porzio. Sponsor a
parte, però, sarà davvero difficile trovare punti
di contatto tra la vecchia Acquachiara e quella
nuova: dei "big" sono rimasti solo il portiere
Lamo glia e l' attaccante Lanzoni, con l' età
media che si è abbassata dai 28 ai 22 anni.
Una vera e propria rivoluzione che parte dalla
guida tecnica del team biancazzurro: non c' è
più (già dall '  ult imo scorcio della scorsa
stagione) Paolo De Crescenzo, che ieri ha ri
cevuto l' omaggio di Franco Porzio ««Non è
più il nostro allenatore, ma ha lasciato la sua
impronta d i  grande  tecn ico,  d i  grande
maestro. Sotto la sua guida la nostra squadra
è cresciuta soprat tut to sul  p iano del la
mentalità») e al suo posto c' è Pino Porzio, l'
allenatore italiano più vincente di tutti gli sport
degli ultimi dieci anni.
«Ho scelto  l '  Acquachiara perchè potrò
allenare una squadra giovane spiega il nuovo
tecn ico b iancazzur ro     perchè avrò   la
possibilità di ricominciare daccapo, di portare avanti un progetto sin dall' inizio.
Un progetto che prevede innanzitutto la crescita dei giovani che abbiamo in squadra e il potenziamento
del nostro vivaio. Un lavoro che necessariamente avrà anche i suoi risvolti nel sociale, perché
avvicinare i giovani allo sport significa sottrarli ai pericoli che circondano i nostri adolescenti, soprattutto
in una città fortemente a rischio come quella di Napoli». Su un aspetto, però, Pino Por zio è chiaro: la
crescita va vista nel lungo periodo. «La squadra è nuova ed è giovanissima, quindi c' è il rischio che
possa andare incontro a pe santi batoste. Ma non importa, il nostro principale obiettivo per quest' anno
è far crescere i giovani, e anche le batoste possono servire».
La parola passa poi all' assessore comunale allo Sport Ciro Borriello: «La pallanuoto è una grande
realtà della nostra città. Acquachiara, Canottieri Napoli e Posillipo hanno sempre tenuto alto il nome di
Napoli nello sport e sicuramente avrebbero potuto far di più se in questa città ci fossero minori difficoltà
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per quanto riguarda l' impiantistica. Noi del Comune cerchiamo di fare il massimo, ma spesso ci
troviamo di fronte porte chiuse, cancelli impossibili da scavalcare, perchè manca il dialogo tra gli enti».
Infine Amedeo Manzo, presidente della BCC Napoli, partner dell' Acquachiara, spiega: «Abbiamo
deciso di sposare in pieno il Progetto Acquachiara. Insieme realizzeremo un progetto di inclusione
rivolto ai giovani del territorio napoletano».

GENNARO IORIO
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PROBLEMA IMPIANTI
Trapanese: «La piscina della Mostra d' Oltremare va ridata ai Porzio»

NAPOLI. A margine della presentazione dell'
Acquachiara si è toccato anche il delicato tema
dell' impiantistica a Napoli, con particolare
r i fer imento al la piscina del la Mostra d '
Oltremare. «È davvero paradossale quello che
sta succedendo  dice Paolo Trapanese,
presidente del Comitato Campano della Fin L'
Acquachiara ha restituito alla città, riportandolo
in vita dalle macerie, un impianto importante
come la piscina della Mostra d' Oltremare. Poi
lo ha fatto diventare un gioiello d' efficienza,
mettendolo al servizio della cittadinanza. E
adesso, incredibilmente, questo impianto le è
stato sottratto».
L '  Ente  Most ra ,   in fa t t i ,  ha   revocato   la
concessione stipulata fino al 2024, decisione
contro la quale l' Acquachiara ha fatto ricorso
al Tar. Una situazione che rischia di avere
ripercussioni anche per le Universiadi del
2019. «Non è certo chiudendo la piscina della
Mostra che la nostra città vincerà questa
importante partita che l' attende nel 2019.
Solo i Porzio possono gestire una simile
organizzazione».
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Do. Mart.

Il Trofeo della Capitale incorona Palumbo e Brudetti
Un oro e un bronzo per i due talenti dello Star Judo

NAPOLI. Entrambi erano ad Eccellenze
Campane nella serata celebrativa degli
olimpionici medagliati a Rio 2016. Ambedue
hanno respirato aria a cinque cerchi e provato
a carpire i segreti per imporsi sul tatami. Tutt'e
due vivono nel mito di Pino Maddaloni, oro a
Sydney nel 2000, allenandosi in modo matto e
disperato allo Star Judo Club, sotto lo sguardo
attento e inflessibile del maestro Gianni e del
tecnico Mimmo D'Angelo. Gaetano Palumbo
(81 kg) e Luigi Brudetti (66 kg) di certo non
sono passati  inosservati al Trofeo della
Capitale. Al Grand Prix seniores/juniores gli
atleti di caratura internazionale, provenienti da
Scampia, partoriente sicuri campioni del
presente e  de l   fu turo ,  s i  sono  impost i
ne l l 'a rena de l  Pa laPe l l i cone d i  Ost ia ,
r ipor tando  i l  pr imo e  terzo posto nel le
rispettive categorie. Nulla di nuovo sotto il sole
verrebbe da dire, con il rischio di apparire
r e t o r i c i ,   r i pe t i t i v i   e   d i   pa r t e .   I n   ogn i
manifestazione prevalgono la tenacia e la
voglia insaziabile di trionfare dei guerrieri
partenopei, desiderosi sempre di prevalere a
fronte di  immensi sacri f ic i  compiut i  per
arrivare più in alto possibile. En plein di vittorie
(sette incontri su sette) per Palumbo, mentre
Brudetti inanella sei match, concedendone
soltanto uno all'avversario di turno. Un oro e
un bronzo che dimostrano piena continuità di
risultati e come di consueto lasciano ben sperare per l'avvenire. Giovani talenti crescono, maturano, si
perfezionano, pronti ad imbracciare nuove sfide all'insegna della legalità e dell'agonismo.

DIEGO SCARPITTI
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